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TITOLO I 
PRINCIPI FONDAMENTALI 
 
 
Art. 1 
Istituzione dell'Unione dei Comuni 
1.  Il  presente  Statuto,  approvato  dai  Consigli  Comunali  di  Borgaro,  Caselle,  San 
Benigno, San Mauro, Settimo e Volpiano con le procedure e le maggioranze richieste 
per le modifiche statutarie, individua gli organi, le modalità per la loro costituzione, le 
funzioni e le corrispondenti risorse dell'Unione denominata “Unione Comuni Nord Est 
Torino”. 
2. La sede legale dell'Unione è situata a San Benigno C.se – Palazzo Volpini – Via 
Giovanni XXIII n. 16, i suoi organi ed uffici possono rispettivamente riunirsi ed 
essere situati anche in sede diversa, purché ricompresa nell'ambito del territorio che 
la delimita, privilegiando il criterio della rotazione. 
3.   L'ambito   territoriale   dell'Unione   coincide   con   quello   dei   Comuni   che  la 
costituiscono. 
4.  L'Unione  può  dotarsi,  con  delibera  consiliare,  di  un  proprio  stemma,  la  cui 
riproduzione e l'uso sono consentiti previa autorizzazione del Presidente. 
5. I Comuni aderenti si impegnano, per le funzioni e servizi di seguito indicati, di non 
appartenere contemporaneamente o di aderire ad altra Unione o ad altra associazione 
intercomunale oppure di esercitarli tramite altra forma di cooperazione. 
 
 
Art. 2 
Finalità dell'Unione 
1. L'Unione persegue l'autogoverno e promuove lo sviluppo delle Comunità locali che la 
costituiscono; con riguardo alle proprie attribuzioni, rappresenta la Comunità di coloro 
che risiedono sul suo territorio e concorre a curarne gli interessi. 
2. L'Unione costituisce, ai sensi dell’Art. 32 del D. Lgs. 18/08/2000, n°267, l'ambito 
territoriale ottimale per lo svolgimento di funzioni e servizi comunali in forma 
associata, sia quelli di cui al presente statuto sia quelli conferiti con leggi dello stato o 
della regione. 
3. E' compito dell'Unione promuovere la progressiva integrazione dell'azione 
amministrativa fra i Comuni che la costituiscono, da realizzarsi anche mediante il 
trasferimento di ulteriori funzioni e servizi comunali. 
 
 
Art. 3 
Principi e criteri generali dell'azione amministrativa 
1. L'azione amministrativa dell'Unione tende al costante miglioramento dei servizi 
offerti e all'allargamento della loro fruibilità, alla rapidità e semplificazione degli 
interventi di sua competenza e al contenimento dei costi. 



2. In particolare l'Unione assume il metodo e gli strumenti della programmazione, 
raccordando la propria azione amministrativa con quella degli altri Enti pubblici 
operanti sul territorio; gestisce i rapporti con i Comuni partecipanti e con gli altri enti 
pubblici sulla base del principio della leale collaborazione; organizza l'apparato 
burocratico secondo criteri di responsabilità e di separazione funzionale tra indirizzo 
politico e gestione; assume e gestisce i servizi pubblici locali secondo criteri di 
economicità, efficacia ed efficienza; promuove la semplificazione dell'attività 
amministrativa. 
 
 
Art. 4 
Durata dell'Unione 
1. L’Unione è costituita a tempo indeterminato salvo il diritto di recesso di cui al 
successivo art. 5. 
 
 
Art. 5 
Recesso di un Comune e scioglimento dell'Unione 
1.  Ogni  Comune  partecipante  all'Unione  può  recedere  unilateralmente  con 
deliberazione consiliare adottata con le procedure e le maggioranze richieste per le 
modifiche statutarie; il recesso non può essere esercitato prima che siano decorsi tre 
anni dalla partecipazione all’Unione. 
2. Il recesso deve essere deliberato entro il mese di giugno e ha effetto a decorrere 
dal 1° gennaio dell’anno successivo. 
3.  Lo  scioglimento  dell'Unione  è  disposto  con  identica  deliberazione  consiliare 
adottata da tutti i Comuni partecipanti con le procedure e le maggioranze richieste 
per le modifiche statutarie. In tale contesto, i Comuni provvedono alla definizione dei 
rapporti facenti capo all'Ente soppresso. 
In particolare saranno definiti i rapporti con il personale dell’Unione che dovrà essere 
ricollocato prioritariamente presso i comuni partecipanti. Il personale dell’Unione 
pervenuto  in  seguito  a  provvedimento  di  mobilità  dai  Comuni  partecipanti,  dovrà 
essere ricollocato presso il comune di provenienza sia nel caso di recesso di un Comune 
che di scioglimento dell’Unione. La stessa procedura dovrà essere seguita anche 
nell’eventualità della soppressione presso l’Unione del servizio che aveva determinato 
la mobilità. 
4. Nell'assumere rapporti, obbligatori verso terzi, gli organi dell'Unione hanno cura di 
disporre espressamente in merito all'evenienza del recesso di uno o più dei Comuni 
che la costituiscono o di scioglimento della gestione associata. In ogni caso il comune 
che recede resta obbligato pro quota nei confronti dei terzi sino alla scadenza dei 
rapporti obbligatori assunti dall’Unione. 
5. I termini di cui ai commi due e tre debbono in ogni caso consentire la possibilità 
dell’ iscrizione a bilancio, dei singoli comuni, degli stanziamenti relativi alle funzioni 
e/o servizi riassunti nonchè consentire il rispetto dei termini di legge per l’ adozione 
delle deliberazioni delle tariffe ed aliquote d’imposta e comunque di quanto previsto 



dagli articoli 170 e 172 del D.Lgs. n° 267/2000. 
6. Le controversie che dovessero sorgere in dipendenza del presente articolo saranno 
decise da una commissione arbitrale composta dal Presidente dell’Unione, dal Sindaco 
del Comune interessato e da un esperto di diritto amministrativo nominato di comune 
accordo tra le parti o dal Presidente del Tribunale in caso contrario. 
 
Art. 5 bis 
Ingresso di nuovi Comuni. 
1. E’ ammesso l’ingresso di nuovi Comuni nell’Unione, previa approvazione del presente 
Statuto da parte dei rispettivi Consigli Comunali e accettazione da parte di tutti i 
Comuni associati espressa mediante deliberazione consiliare.   
 
 
 
Art. 6 
Funzioni dell'Unione 
1. I Comuni possono attribuire all'Unione l'esercizio di ogni funzione amministrativa 
propria o ad essi delegata, nonché la gestione, diretta o indiretta, di servizi pubblici 
locali, mediante assunzione di apposita deliberazione consiliare. 
2. Può essere attribuito in particolare all’Unione l'esercizio delle funzioni 
amministrative di seguito elencate: 
• Valorizzazione del Patrimonio Immobiliare (con esclusione delle operazioni legate 
all’attuazione degli strumenti urbanistici); 
• Pianificazione e sviluppo del sistema informativo di carattere locale; 
• Sicurezza; 
• Protezione Civile; 
• Programmazione Territoriale; 
• Politiche di insediamento delle attività produttive (SUAP e Commercio); 
• Sistema dei trasporti e della mobilità; 
• Marketing territoriale; 
• Sistema dei parchi; 
• Gestione delle opere complesse di difesa del territorio; 
• Gestione dei servizi socio-assistenziali; 
• Riscossione volontaria e coattiva delle entrate di competenza dei Comuni; 
• Gestione unitaria delle gare d’appalto (stazione unica appaltante). 
L’elencazione di cui al presente comma non è da considerarsi esaustiva, bensì 
meramente esemplificativa. 
Ulteriori funzioni potranno essere trasferite da parte dei Comuni aderenti con le 
modalità di cui al comma 1. 
3. Le competenze oggetto di trasferimento, ove non diversamente specificato, si 
riferiscono esclusivamente all’esercizio di funzioni di carattere sovra comunale. 
 
 
 
 



Art. 7 
Modalità di attribuzione di ulteriori competenze all'Unione 
1.  Il  trasferimento  di  ulteriori  competenze  all'Unione  è  deliberato  dai  Consigli 
Comunali, con le procedure e le maggioranze richieste per le modifiche statutarie, 
entro il mese di giugno e ha effetto a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo; 
con lo stesso atto, i Comuni provvedono a regolare gli eventuali profili successori. 
2. E’ consentito trasferire ulteriori competenze in deroga ai tempi indicati al 1° 
comma,  ma  in  ogni  caso  il  trasferimento  delle  ulteriori  competenze  deve  essere 
fissato in modo da consentire all’Unione stessa e ai singoli Comuni il rispetto dei 
principi di cui all’articolo 5 che precede per ciò che attiene ai rispettivi bilanci e 
tariffazioni. 
 
 
 
TITOLO II 
ORGANI DI GOVERNO Capo I 
Organi dell'Unione 
 
 
Art. 8 
Organi 
1. Sono organi di governo dell'Unione: il Consiglio, il Presidente e la Giunta. 
2. I componenti del Consiglio dell’Unione durano in carica cinque anni, salvo quanto 
stabilito nel presente Titolo. 
3. Il Presidente dell’Unione dura in carica per un periodo di due anni dalla data della 
sua elezione e resta in carica, in regime di prorogatio, sino alla nomina del successore 
ovvero fino alla scadenza del suo mandato da Sindaco, qualora la durata residua di tale 
mandato non sia superiore a 18 mesi. 
Chi ha ricoperto per due volte consecutive la carica di Presidente dell’Unione non è, 
allo scadere della seconda volta, immediatamente rieleggibile alla stessa carica. 
4. I componenti della Giunta dell’Unione durano in carica quanto il Presidente che li ha 
nominati. Allo scadere essi possono essere nominati nuovamente senza limiti temporali. 
5. Assumono la qualità di organi di gestione i dipendenti ai quali siano state attribuite 
le funzioni di direzione. 
 
 
Capo II 
Il Consiglio 
Art. 9 
Composizione e organizzazione interna 
1. I Sindaci dei Comuni partecipanti all’ Unione ne sono membri di diritto. I singoli 
Consigli  Comunali  dei  Comuni  partecipanti  eleggono  numero  cinque  Consiglieri  per 
singolo Comune con il sistema del voto limitato in modo da garantire che due dei 
Consiglieri eletti rappresentino la minoranza consiliare. 
1. bis. Qualora l’ingresso nell’Unione di nuovi Comuni determini, in applicazione della 



normativa vigente, il superamento del numero massimo dei Consiglieri consentiti, la 
rappresentanza dei singoli Comuni all’interno del Consiglio dell’Unione sarà 
contestualmente ridotta al numero di tre Consiglieri, di cui uno in rappresentanza della 
minoranza. 
2. Il Consiglio dell’Unione si costituisce qualora siano nominati almeno due terzi dei 
Consiglieri da parte dei Comuni partecipanti, al netto dei Consiglieri di diritto. 
3. Il Consiglio dell'Unione adotta un proprio regolamento a maggioranza assoluta dei 
suoi componenti. 
4. Il Consiglio, tranne i casi previsti dalla legge o dallo Statuto, vota a maggioranza 
semplice; in caso di parità prevale il voto del Presidente dell’Unione. 
 
 
Art. 10 
Presidenza del Consiglio dell’Unione 
1. Nel corso della sua prima seduta, convocata e presieduta dal membro più anziano 
per età entro quindici giorni dall'insediamento, il Consiglio dell'Unione procede 
all’elezione, nel proprio seno, di un Presidente e di due Vice Presidenti, che formano 
l’ufficio di presidenza. 
 

2. L'elezione del Presidente avviene con votazione palese, e con il voto favorevole dei 
2/3 dei Consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza non sia raggiunta in prima 
votazione, è eletto nella stessa seduta con la maggioranza assoluta dei Consiglieri 
assegnati. La stessa procedura viene adottata per l'elezione dei due Vice Presidenti. 
E' Vice Presidente Vicario colui che nell'elezione abbia riportato il maggior numero dei 
voti, e in caso di parità, il più anziano di età. 

3. Il Presidente rappresenta, convoca e presiede il Consiglio dell’Unione ed esercita le 
altre funzioni attribuitegli dal presente Statuto e dal Regolamento per il 
funzionamento degli organi dell’Unione. 

Art. 11 
Competenze 
1. Il Consiglio determina l'indirizzo politico–amministrativo dell'Unione e ne controlla 
l'attuazione, adottando gli atti fondamentali attribuiti dalla legge alla competenza del 
Consiglio Comunale e non incompatibili con il presente statuto. 
2. Il programma amministrativo recante gli indirizzi generali di governo dell'Ente, 
presentato dal Presidente ed approvato dal Consiglio, costituisce il principale atto di 
riferimento sul quale il Consiglio esercita le proprie funzioni di indirizzo e controllo 
sull'azione politico – amministrativa dell'Ente. 
3. Il Presidente e la Giunta forniscono periodicamente al Consiglio rapporti globali e 
per settori di attività, sulla base di indicatori che consentano di apprezzare, anche 
sotto  il  profilo  temporale,  l'andamento  della  gestione  in  relazione  agli  obiettivi 
stabiliti nel documento di cui al precedente comma. 
4. Il Consiglio disciplina, con propri regolamenti adottati su proposta della Giunta, 
l'organizzazione dell'Ente, lo svolgimento delle funzioni ad esso affidate ed i rapporti, 



anche finanziari, tra questo ed i Comuni associati. 
5. Il Consiglio definisce gli indirizzi per la nomina e la designazione e la revoca dei 
rappresentanti dell’Unione presso enti, aziende, istituzioni, società, nelle quali l’Unione 
subentra ai comuni, nonché la nomina dei rappresentanti del Consiglio  dell’Unione 
presso enti, aziende, istituzioni e società ad esso espressamente riservata dalla legge. 
6. I rappresentanti in carica sono revocati con la nomina di quelli di competenza 
dell’Unione. 
7. Il Consiglio non può delegare le proprie funzioni ad altri organi dell'Unione. 
 
 
Art. 12 
Diritti e doveri dei Consiglieri 
1. I Consiglieri rappresentano l'intera comunità dell'Unione ed esercitano le loro 
funzioni senza vincolo di mandato. 
2. I Consiglieri esercitano le funzioni e godono delle prerogative stabilite dalla legge, 
secondo le procedure e le modalità stabilite dal regolamento interno del Consiglio. 
 
 
Art. 13 
Decadenza e dimissioni dei Consiglieri 
1. Decade il Consigliere che, senza giustificato motivo, non intervenga a tre sedute 
consecutive dei lavori del Consiglio. La decadenza si perfeziona con la presa d'atto da 
parte del consiglio della suddetta condizione risolutrice. 
2. Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indirizzate per iscritto al consiglio 
dell'Unione, devono essere assunte immediatamente al protocollo dell'Ente nell'ordine 
temporale di presentazione. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d'atto e 
sono immediatamente efficaci. 
3. La decadenza e le dimissioni da Consigliere Comunale, nelle ipotesi disciplinate dalla 
legge e dal regolamento del Consiglio Comunale di appartenenza, determinano la 
decadenza dalla carica di consigliere appena divenute efficaci. 
4. Nelle ipotesi previste dai commi precedenti, il consiglio comunale cui il consigliere 
decaduto o dimesso appartiene, provvede quanto prima ad eleggere al proprio interno 
un nuovo consigliere dell'Unione, mantenendo l'originario rapporto numerico tra 
maggioranza e minoranza in seno ai propri membri presso il consiglio dell'Unione. 
5. Nelle ipotesi di scioglimento o di rinnovo del Consiglio di un Comune appartenente 
all’Unione, i Consiglieri restano in carica in regime di prorogatio fino alla loro 
sostituzione, fatte salve altre ipotesi previste dalla legge; la nuova nomina dovrà 
avvenire in ogni caso entro 45 giorni dalla costituzione del nuovo Consiglio Comunale, 
termine oltre il quale i Consiglieri dell’Unione in ogni caso decadranno dal proprio 
incarico. 
 
 



Capo III 
Il Presidente dell’Unione e la Giunta 
 
 
Art. 14 
Elezione del Presidente dell’Unione 
1. Nel corso della sua prima seduta, convocata e presieduta dal membro più anziano 
per età entro quindici giorni dall'insediamento, il Consiglio dell'Unione elegge a 
maggioranza assoluta il Presidente dell'Unione tra i Sindaci dei Comuni che la 
costituiscono. La stessa procedura resta valida in caso di decadenza o vacanza del 
Presidente. 
2. Il Presidente dell’Unione è eletto a maggioranza assoluta dei componenti sulla base 
di un documento programmatico sottoscritto da almeno un terzo dei consiglieri. In 
caso di parità, la votazione viene immediatamente ripetuta. In caso di ulteriore parità, 
è eletto Presidente il più anziano d'età. 
 
 
Art. 15 
Composizione e nomina della Giunta 
1. La Giunta è composta dal Presidente dell'Unione e da un numero di Assessori pari al 
numero di Comuni che aderiscono all’Unione, oltre il rappresentante della frazione di 
Mappano. 
Ogni Comune aderente all’Unione deve comunque essere rappresentato in Giunta. 
2. La Giunta è composta dai Sindaci ovvero da componenti delle Giunte dei Comuni 
associati. 
 
 
Art. 16 
Il Presidente dell’Unione 
 
1. Nella seduta successiva alla sua elezione, il Presidente dà comunicazione al Consiglio 
della formazione della Giunta, unitamente alla proposta degli indirizzi generali di 
governo dell'Ente che formano il proprio programma amministrativo, che il consiglio 
approva in apposito documento. 
2.  Il  Presidente  svolge  le  funzioni  attribuite  dalla  legge  al  Sindaco  in  quanto 
compatibili con il presente statuto. In particolare, il Presidente sovrintende 
all'espletamento delle funzioni attribuite all'Unione ed assicura l'unità di indirizzo 
politico-amministrativo  dell'Ente,  promuovendo  e  coordinando  l'attività  degli 
Assessori. 
3.  Sulla  base  degli  indirizzi  stabiliti  dal  Consiglio  dell’Unione,  il  Presidente  della 
stessa, provvede alla nomina, alla designazione ed alla revoca dei rappresentanti 
dell’Unione presso enti, aziende, istituzioni e società. 
 
 
Art. 17 
Il Vicepresidente dell’Unione 



1.  Il  Vicepresidente,  nominato  dal  Presidente  tra  gli  Assessori,  sostituisce  il 
Presidente in caso di assenza o di impedimento temporaneo. 
2. In caso di assenza o impedimento temporaneo del Vicepresidente, le funzioni sono 
esercitate dall'Assessore più anziano di età. 
 
 
Art. 18 
La Giunta 
1. La Giunta collabora con il Presidente nell'amministrazione dell'Unione. 
2.  Il  Presidente  affida  ai  singoli  Assessori  il  compito  di  sovrintendere  ad  un 
particolare settore di amministrazione o a specifici progetti. 
3. La giunta adotta collegialmente gli atti a rilevanza esterna che non siano dalla legge 
o dal presente statuto direttamente attribuiti alla competenza del consiglio, del 
Presidente  ovvero  dei  dipendenti  ai  quali  siano  state  attribuite  le  funzioni  di 
direzione. 
4. La Giunta delibera a maggioranza semplice, in caso di parità prevale il voto del 
Presidente. 
 
 
Art. 19 
Dimissioni e revoca dalla carica di Assessore 
1. Le dimissioni dalla carica di Assessore vanno presentate al Presidente dell'Unione; 
esse sono irrevocabili ed hanno effetto dal momento della loro acquisizione al 
protocollo dell'Unione. 
2. La cessazione dalla carica, per qualsiasi causa, di Sindaco, Assessore o Consigliere 
nel Comune di provenienza determina la cessazione dall'ufficio di Assessore nella 
giunta dell'Unione. 
3. Il Presidente provvede alla sostituzione degli Assessori dimissionari o cessati 
dall'ufficio per altra causa, dandone motivata comunicazione al Consiglio. 
 
Art. 20 
Sfiducia, dimissioni e cessazione dalla carica del Presidente 
1. Il Presidente e la giunta cessano dalla carica in caso di approvazione da parte del 
consiglio di una mozione di sfiducia, votata per appello nominale dalla maggioranza 
assoluta dei Consiglieri. La mozione di sfiducia, motivata e sottoscritta da almeno un 
terzo dei consiglieri, viene messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre 
trenta giorni dalla sua presentazione. 
2. Le dimissioni del Presidente, indirizzate per iscritto al Consiglio dell'Unione, devono 
essere assunte immediatamente al protocollo dell'Ente. Esse sono irrevocabili, non 
necessitano di presa d'atto e sono immediatamente efficaci. 
3.  Ogni  causa  di  cessazione  dalla  carica  di  Sindaco  nel  Comune  di  provenienza 
determina, appena divenuta efficace, la cessazione di diritto dalla carica di Presidente 
dell'Unione. 
4.  Ogni  causa  di  cessazione  della  carica  di  Presidente  dell'Unione  determina  la 
cessazione della Giunta. 



5. Nei casi previsti dai commi precedenti, gli organi di governo dell'Unione rimangono 
in carica per l’ordinaria amministrazione fino al loro rinnovo. 
 
Art. 20 bis 
Il Comitato dei Sindaci 
È istituito il Comitato permanente dei Sindaci dei Comuni associati, presieduto dal 
Presidente dell’Unione. 
Il Comitato si riunisce su convocazione del Presidente ovvero su istanza di almeno due 
Sindaci ed ha funzioni consultive e di indirizzo al Presidente su ogni questione di 
competenza dell’Unione. 
 
 
Art. 21 
Normativa applicabile 
1. Ove compatibili, si applicano agli organi dell'Unione e ai loro componenti le norme di 
funzionamento, di distribuzione delle competenze, di stato giuridico ed economico e di 
incompatibilità stabilite dalla legge, per gli enti locali. 
 
TITOLO III 
ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA 
 
 
Art. 22 
Principi generali 
1.  L'organizzazione  degli  uffici  deve  assicurare  l'efficace  perseguimento  degli 
obiettivi programmatici stabiliti dagli organi di governo. L'ordinamento generale degli 
uffici è determinato, nel rispetto della legge, del presente statuto e dei contratti 
collettivi di lavoro, da uno o più regolamenti deliberati dalla giunta. 
2. L'Unione dispone di uffici propri e può avvalersi degli uffici dei comuni partecipanti, 
nel rispetto di quanto stabilito dall'art.23. 
3. Nell’ambito dell’Unione i Comuni aderenti possono  prevedere la costituzione di 
uffici, che operano con personale distaccato degli Enti partecipanti, ai quali affidare: 

a) l’esercizio delle funzioni pubbliche in luogo degli Enti partecipanti, e la 
conseguente erogazione di servizi a tutti o ad alcuni dei Comuni associati, anche 
per porzioni limitate del loro territorio; 

b) eventuali azioni di monitoraggio dei bisogni, al fine di proporre lo svolgimento di 
ulteriori  servizi  da  gestire  in  forma  associata,  con  modalità  e  condizioni 
stabilite dai Comuni interessati. 

I servizi di cui sopra sono gestiti dall’Unione e finanziati dai Comuni interessati, con 
ripartizione delle spese proporzionale alla fruizione dei servizi nei singoli Enti, salvo 
diversa pattuizione tra i Comuni che beneficeranno di tali servizi. 
 
 
Art. 23 
Principi in materia di gestione del personale 



1. L'Unione provvede alla formazione ed alla valorizzazione del proprio apparato 
burocratico, diffondendo la conoscenza delle migliori tecniche gestionali; cura la 
progressiva informatizzazione della propria attività. 
2. Il personale dipendente è inquadrato nei ruoli organici ed inserito nella struttura 
dell'Unione secondo criteri di funzionalità e flessibilità operativa, come previsto dal 
C.C.N.L. e dalla normativa vigente. 
3. Ogni problematica riguardante l’impianto dell’organizzazione del lavoro e del 
personale sarà oggetto di confronto con le organizzazioni sindacali dei lavoratori come 
previsto dal C.C.N.L. e dalla normativa vigente. 
 
 
Art. 24 
Principi di collaborazione 
1. L'Unione ricerca con i Comuni ogni forma di collaborazione organizzativa idonea a 
rendere la reciproca azione più efficace, efficiente ed economica. 
2. L'Unione si avvale in via ordinaria del personale dei Comuni partecipanti, in 
applicazione degli istituti previsti dalla normativa vigente. 
3. L'Unione adotta iniziative dirette ad assimilare ed unificare i diversi metodi e 
strumenti di esecuzione dell'attività amministrativa tra i Comuni partecipanti. 
 
 
Art. 25 
Principi della partecipazione 
1. L'Unione assicura a tutta la popolazione residente il diritto di partecipare alla 
formazione delle proprie scelte politico-amministrative e favorisce l'accesso alle 
informazioni, ai documenti ed agli atti formati o detenuti. Le forme della 
partecipazione e dell'accesso sono stabilite da appositi regolamenti approvati dal 
consiglio. 
2. L'Unione si impegna ad adottare e diffondere, con riguardo a tutte le attività di 
prestazione  da  essa  direttamente  od  indirettamente  assunte,  lo  strumento  della 
“Carta dei Servizi” quale prioritario parametro offerto alla collettività per valutarne 
l'effettiva qualità. 
 
Art. 26 
Principi in materia di servizi pubblici locali 
1. L'Unione gestisce i servizi pubblici locali di cui abbia la titolarità nelle forme 
previste dalla legge. 
2. L'Unione non può dismettere l'esercizio di un servizio pubblico locale di cui abbia 
ricevuto la titolarità dai comuni senza il loro preventivo consenso. 
3. In caso di fusione, recesso o scioglimento dell'Unione, si applicano le disposizioni di 
cui all'art.5 del presente statuto. 
 
 
Art. 27 
Direzione dell’organizzazione 
1. Il Presidente dell’Unione, previo parere favorevole della Giunta, può nominare un 



Direttore al di fuori della dotazione organica con contratto a tempo determinato, la 
cui durata non può eccedere quella del mandato del Presidente dal quale è stato 
nominato. 
2. Le sue funzioni, le modalità per la nomina, la revoca e le altre norme che regolano il 
suo rapporto con l’Unione sono stabilite dal Regolamento sull’ordinamento degli uffici e 
dei servizi . 
3. Il Presidente può attribuire la funzione di Direttore al Segretario dell’Unione. 
 
 
Art. 28 
Segretario dell’Unione 
1. Il Segretario è nominato dal Presidente fra i Segretari dei Comuni che aderiscono 
all’Unione 
2. Il Segretario svolge le funzioni riservategli dalla legge e dai regolamenti. 
 
 
TITOLO IV 
FINANZA E CONTABILITA' 
 
 
Art. 29 
Finanze dell'Unione 
1. L'Unione ha autonomia finanziaria, nell'ambito delle leggi sulla finanza pubblica 
locale, fondata sulla certezza delle risorse proprie e trasferite. 
2. L'Unione ha autonomia impositiva e le competono gli introiti derivanti dalle tasse, 
dalle tariffe e dai contributi sui servizi ad essa affidati. 
3. Il Presidente dell'Unione cura di presentare richiesta per l'accesso ai contributi 
statali e regionali disposti a favore delle forme associative. 
4. Le risorse proprie attengono alle tasse, tariffe e contributi sui servizi e funzioni 
affidati. 
5. I trasferimenti ordinari dei comuni sono definiti sulla base del seguente parametro: 
a) in proporzione al numero degli abitanti rilevati al 31 dicembre dell’anno precedente 
all’esercizio finanziario in cui si redige il bilancio di previsione. 
6.  I  trasferimenti  straordinari  dei  comuni  riguardano  singole  causali  predefinite 
d’accordo con i comuni dell’Unione. 
 
 
Art. 30 
Bilancio e programmazione finanziaria 
1. L'Unione delibera il bilancio di previsione per l'anno successivo entro i termini 
previsti per i comuni, con i quali si coordina se necessario ed opportuno, al fine di 
assicurare  la  reciproca  omogeneità  funzionale.  A  tal  fine  i  comuni  curano  di 
deliberare, per quanto possibile, i propri bilanci prima dell'approvazione del bilancio 
dell'Unione. 
2. Il bilancio è corredato di una relazione previsionale e programmatica e da un 
bilancio di previsione triennale. Tali documenti contabili sono  redatti in modo da 



consentirne la lettura per programmi, servizi ed interventi. 
 
 
Art. 31 
Ordinamento contabile e servizio finanziario 
1. L'ordinamento contabile dell'Unione e, in particolare, la gestione delle entrate e 
delle spese previste nel bilancio, sono disciplinati dalla legge e dal regolamento di 
contabilità approvato dal consiglio dell’Unione. 
 
 
Art. 32 
Revisione economica e finanziaria 
1. Il consiglio dell'Unione elegge, ai sensi dell’art. 234 del D.Lgs. n°267/2000, l'organo 
di revisione che, nell'espletamento delle sue funzioni, ha diritto di accesso agli atti e 
documenti amministrativi dell'Unione. 
 
 
Art. 33 
Affidamento del servizio di Tesoreria 
1.Il servizio di tesoreria dell'Ente può essere affidato ad uno degli istituti cassieri 
dei Comuni partecipanti all'Unione, previa gara esplorativa indetta fra tutti gli istituti 
cassieri di dette Amministrazioni. 
 
 
TITOLO V 
NORME TRANSITORIE E FINALI Capo I 
 
 
Art. 34 
Atti regolamentari 
1. Ove necessario, sino all'emanazione di propri atti regolamentari, il consiglio può 
deliberare, su proposta della giunta, di adottare provvisoriamente i regolamenti in 
vigore presso uno dei Comuni che costituiscono l'Unione. Fino all'adozione del proprio 
regolamento interno, il consiglio dell'Unione applica, in quanto compatibile, il 
regolamento consiliare del Comune di …………. 
 
 
Capo II Norme finali 
 
 
Art. 35 
Inefficacia delle norme regolamentari comunali incompatibili 
1. Il trasferimento di funzioni comunali all'Unione determina, salvo diversa volontà 
espressa recata negli atti di trasferimento e fatti comunque salvi i diritti dei terzi, 
l'inefficacia delle normative comunali dettate in materia. 
2. Tali effetti si producono dal momento in cui divengono esecutivi gli atti dell'Unione 
deputati a surrogare le disposizioni normative comunali. 
3. Gli organi dell'Unione curano di indicare, adottando gli atti di propria competenza, 
le normative comunali rese, in tutto o in parte, inefficaci. 
 



 
Art. 36 
Proposte di modifica dello statuto 
1. Le proposte di modifica del presente statuto, deliberate dal consiglio dell'Unione, 
sono inviate ai consigli dei comuni partecipanti per la loro approvazione. 
 
 
Art. 37 
Norma finanziaria 
1. In sede di prima applicazione e sino all'approvazione del primo bilancio di previsione, 
i singoli comuni costituiscono in favore dell'Unione un fondo per le spese di primo 
funzionamento ed impianto, la cui entità è commisurata all'entità della loro rispettiva 
popolazione. 
 
 
Art. 38 
Norma finale 
1.  Per  quanto  non  espressamente  disciplinato  dal  presente  statuto,  si  rinvia  alle 
disposizioni vigenti in materia di enti locali. 
Copia del presente statuto e degli atti che eventualmente lo modificano sono affissi 
all'Albo pretorio dell’Unione e dei Comuni partecipanti. 


